
rale di Tsahal rapito oltre tre ani è

mezzofadauncommandopalestine-

se. Il premierNetanyahuhaafferma-

to chenonhaalcuna intenzione di li-

berarepalestinesi chehanno lemani

macchiate del sangue di ebrei...».

«Nessuno dovrebbe tirare fuori que-
sta sciocchezza del “sangue sulle
mani”. Dal 2000, con lo scoppio del-
la seconda intifada, abbiamo ucci-
so migliaia di persone. Anche noi
abbiamo sangue sulle nostre mani.
Non ci limitiamo a negare alla po-
polazione palestinese i diritti uma-
ni. Non rubiamo loro solo la liber-
tà, la terra e l’acqua. Applichiamo
punizioni collettive a milioni di per-
sone. E tutto questo in nome di un
diritto di difesa che tutto giustifica
e legittima...Una sinistra degna di
questo nome dovrebbe scatenare
una rivolta morale contro questa
ignominia...».
Non si sente sola in questo j’accuse...

«Per fortuna non lo sono, ma anche
se lo fossi non smetterei di difende-
re quei valori, quei principi, quelle
idee che hanno segnato la mia vita.
Che mi hanno portato a combatte-
re per difendere Israele, il suo dirit-
to all’esistenza e la sua democra-
zia. Una democrazia oggi minaccia-
ta dall’interno».❖

SHULAMITALONI

Un pesante j’accuse

Corruzione, evasione fiscale e in-
competenza. È una raffica di accuse
quelle rivolte dal Parlamento euro-
peo al designato commissario Ue
agli Aiuti umanitari, la bulgara Ru-
miana Jeleva, soprannominata «la
moglie del gangster» per gli affari
poco trasparenti del marito. Per il
presidente della Commissione, José
Manuel Barroso, è un nuovo imba-
razzante “caso Buttiglione”. Per evi-
tare un’imbarazzante bocciatura
l’unica via di uscita sembra il ritiro
della candidatura, come nel 2004,
quando le controverse affermazioni
dell’aspirante commissario Butti-
glione su omosessualità e famiglia
avevano costretto Barroso a sosti-
tuirlo al volo con Frattini.

Sotto il fuoco di fila degli eurode-
putati è finita la quarantenne ex mi-
nistro degli Esteri, inviata incauta-
mente a Bruxelles dal nuovo pre-
mier conservatore bulgaro Boyko
Borisov. Martedì, nelle tre ore di
un’estenuante audizione, la Jeleva
è stata accusata di essere legata al
crimine organizzato attraverso il
marito, l’uomo d’affari Krassimir
Jelev, e di aver violato la legge del
suo Paese e il codice di condotta dei
commissari europei, dichiarando
non aver più interessi dal 2007 nella
sua società Global Consult. Secon-
do l’eurodeputata liberale bulgara
Antonyia Parvanova la società ha so-
lo cambiato di nome ed è rimasta di
proprietà della Jeleva fino al 2009.

«Tutte accuse e insinuazioni pri-
ve di fondamento», ha replicato
l’aspirante commissario, prenden-
dosela con la connazionale di averla
messa in cattiva luce, «Nel mondo
c’è gente che muore e che dovremo
sostenere con le nostre politiche di
aiuti invece di discutere di cose inuti-
li». Ma anche sulle sue competenze
di responsabile di aiuti umanitari gli
eurodeputati non sono convinti.

La commissione Sviluppo ha deci-
so quindi di chiedere rassicurazioni
al presidente della Commissione e
un’ulteriore valutazione degli inte-
ressi finanziari della Jeleva al servi-

zio giuridico dell’Europarlamento.
Ieri inoltre il capogruppo dei Sociali-
sti e Democratici, Martin Schulz, ha
scritto a Barroso per informarlo «sui
serissimi dubbi del gruppo riguardo
alla candidata bulgara». Contrari an-
che liberali e verdi, mentre a difen-
derla sono rimasti solo i conservato-
ri del Ppe.

Lunedì Barroso aveva scritto una
lettera agli eurodeputati difenden-
do la sua candidata e ricordando
che ogni accusa deve essere prova-
ta, ma sottolineando prudentemen-
te che la Jeleva è la sola responsabi-
le della sua dichiarazione di interes-
si. Per ora prevale la linea attendi-
sta, anche perché le audizioni dei
commissari designati continueran-
no fino al 19.

Non giova il fatto che la Bulgaria
è ad oggi il Paese più corrotto e più
infiltrato dal crimine organizzato in
Europa. Per la Commissione si trat-
ta di un sorvegliato speciale, nel
2008 gli ha negato gli aiuti e a giu-
gno di quest’anno dovrà pubblicare
un rapporto in materia.

Lunedì la graticola parlamentare
tocca al candidato italiano Antonio
Tajani e la settimana prossima, ad
audizioni concluse, la riunione del-
la Conferenza dei presidenti dei
gruppi parlamentari sarà il momen-
to decisivo per sapere se il rimpasto
sia inevitabile. ❖
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LaprocuradiCracoviahapresen-
tatooggil’attodiaccusacontrolosvede-
se Ander Hoegstroem sospettato di es-
sere il mandante del furto della scritta
«Arbeitmacht frei» (il lavoro rende libe-
ri) nel campodi sterminionazista di Au-
schwitz, inPolonia.Lapoliziapolaccane
ha chiesto l’arresto per poterlo interro-
gare, e potrebbe spiccare un mandato
di cattura europeo. Hoegstroem, che fi-
no aqualche anno familitava in unaor-
ganizzazione neonazista, con il furto
sperava di guadagnare soldi e diventa-
re famoso. Hoegstroem ha negato di
avercommissionato il furto, ammetten-
doperò di aver fatto da tramite. La poli-
zia polacca ha confermato di aver rice-
vuto da lui le informazioni, giunte però
dopo il ritrovamento dell’insegna, il 20
dicembre, due giorni dopo il furto.

FONDATRICEDELMERETZ EDI «PEACENOW»
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Un neonazista svedese
accusato del furto
dell’insegna del lager

AFGHANISTAN

2.412 civili sono stati uccisi
in Afghanistan nel 2009

Più 14%,è il bilanciopiùgravedaotto

anni, fasapere l’Onu. Il67%èstatouc-

cisodai talebani (il40%inpiùrispetto

al2008), il25%èvittimadioperazioni

delle forze internazionali.

UCRAINA

L’accordo sul gas entra
in campagna elettorale

Favorito nelle lezioni di domenica,

Viktor Ianukovich ha annunciato che

in caso di vittoria intende rivedere gli

accordi sul gas stipulati con laRussia.

Filorusso,critica la firmadell’avversa-

ria Timoshenko perché il prezzo del

metanoconcessoallaRussia sarebbe

troppo basso.

CINA

Celebrato un quasi
matrimonio gay

IlChinaDailydedicaun lungoarticolo

al «matrimonio» di duegay, un archi-

tetto e un ex militare. Il matrimonio

tra persone dello stesso sesso non è

riconosciuto dalla legge cinese ma i

due hanno deciso di tenere lo stesso

una cerimonia in un locale di Chen-

gdu con duecento invitati.

IRAN

Condanne fino a 6 anni
per chi hamanifestato

Migliaiadipersonesonostatearresta-

te durante le proteste di piazza dopo

lepresidenziali digiugno. Lamaggior

partesonostaterilasciate,macentina-

ia sono state sottoposte a processo.

Altre centinaia sono finite in carcere

durante e dopo nuove manifestazio-

nidell’opposizionenel giornodella ri-

correnza sciita dell’Ashura, il 27 di-

cembre.Icinquecondannatisonosta-

tiriconosciuticolpevolidiavereparte-

cipato alle manifestazioni e di averle

incoraggiate con ladiffusione di noti-

zie e appelli su siti Internet.

YEMEN

Ucciso Abdullah Mehdar
capo qaedista

Le forzedi sicurezzayemenitehanno

circondato la casa dove si nasconde-

vaAbdullahMehdar, il capodella cel-

luladi AlQaedanella provincia orien-

tale di Shabwa, a 600 chilometri da

Sanaa. E lo hanno ucciso.

P

L’exministra di Rabin
che fondò «Peace Now»

«Ciò che stiamo facendo
inCisgiordania è peggio
dei pogromcontro gli ebrei
compiuti dai cosacchi
tanto cari a Lieberman»

ComeButtiglione, la bulgara
«moglie del gangster»
rischia la bocciatura

BRUXELLES

AUSCHWITZ

Brevi

PARLANDO

DI...

Israele
e Turchia

LoStatoebraicononfarà scuseverbali né scritteal governodiAnkaradopoquelle -
ancheseparziali - offerte stamanidalviceministrodegli Esteri israelianoDanyAyalonper
l'incidente con l'ambasciatore turcoOguzCelikkol. Il presidente turcoAbdullahGul aveva
annunciato il ritiro dell’ambasciatore da Tel Aviv se non fossero arrivate scuse scritte.

Fondatricedelmovimentopa-

cifista «Peace Now» e del Meretz,

scrittrice,èstataministradell’Educa-

zione nel governo guidato da Yi-

tzhakRabin, finendonelmirino del-

ladestraortodossaeultranazionali-

sta.

Per il presidente della Commis-
sione, José Manuel Barroso, è
un nuovo imbarazzante «caso
Buttiglione». Come 5 anni fa il ri-
schio è che il nuovo esecutivo
sia bocciato in blocco dal Parla-
mento europeo il 26 gennaio.
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